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Lavoro videoterminale – Adempimenti

Un lavoratore al videoterminale deve essere sottoposto a sorveglianza 
sanitaria a cura del Medico competente:

La sorveglianza comprende:
Accertamenti preventivi per constatare assenza di controindicazioni al lavoro 
e malformazioni strutturali comprendenti anche un esame degli occhi e della 
vista

Valutazione della idoneità alla mansione specifica a cui un lavoratore è destinato

Accertamenti periodici per controllare lo stato di salute dei lavoratori e 
esprimere la idoneità alla mansione specifica

Periodicità
Almeno biennale per i lavoratori al videoterminale classificati come “idonei 
con prescrizioni” ed i lavoratori che abbiano compiuto i 50 anni 

Ogni 5 anni per i lavoratori al videoterminale che non rientrano nelle categorie 
di cui sopra

IDONEO 
alla mansione specifica 

IDONEO CON PRESCRIZIONI 
alla mansione specifica

NON IDONEO 
alla mansione specifica

ESITI

SORVEGLIANZA SANITARIA



Lavoro videoterminale – Adempimenti Università di Udine - MODELLO TPL



GESTIONE POSTO DI LAVORO – COSE DA NON FARE

NON CREARE CONDIZIONI DI PERICOLO

NON COMPROMETTERE LA 
FUNZIONALITÀ/USUFRUIBILITÀ DELLE

DOTAZIONI DI SICUREZZA ED EMERGENZA



GESTIONE POSTO DI LAVORO – oggetti materiali depositati

Condizioni pericolose
Presenza di materiali depositati alla rinfusa sul pavimento, di cavi di collegamento non 
protetti lungo le vie di passaggio, di cassetti di mobili lasciati aperti

Superfici del pavimento bagnate, sdrucciolevoli 

Misure di prevenzione
Mantenere in ordine la zona di lavoro facendo attenzione ad eventuali oggetti 
depositati in modo disordinato

Mantenere sgombre da oggetti gli spazi di lavoro e le vie di transito

Installare idonee canaline passacavo a pavimento nel caso in cui i cavi elettici 
delle apparecchiature si trovino nelle vie di transito

Rimuovere le sostanze scivolose (ad es. acqua…) dal pavimento nel più breve 
tempo possibile (con lavaggio e asciugatura o spargendo sostanze assorbenti) 

Raccogliere immediatamente ogni materiale, oggetto caduto sul pavimento e che 
potrebbe creare ostacolo

Richiudere le porte degli armadi ed i cassetti dopo il loro utilizzo

Mantenere le finestre che si aprono verso l’interno del locale aperte in una 
posizione tale da non creare possibilità di urto involontario

Camminare facendo attenzione alla presenta eventuale di elementi pericolosi

Indossare scarpe adatte al tipo di pavimento in cui ci si trova ad operare 



Divieti e limitazioni di esercizio – Università di Udine



Divieti e limitazioni di esercizio – Università di Udine



Divieti e limitazioni di esercizio – Università di Udine



GESTIONE POSTO DI LAVORO – archiviazione materiali

Condizioni pericolose
Presenza di parti mobili nei sistemi di archiviazione
Sovraccarico dei sistemi di archiviazione con possibile rottura 
Materiale depositato in modo disordinato, instabile che potrebbe cadere 

Misure di prevenzione
richiudere le ante degli armadi che ne sono provvisti, ogniqualvolta se ne sia fatto 
uso, per evitare urti accidentali; questa procedura è da tenere in particolare considerazione 
quando si tratta di ante in vetro trasparente, senza bordo in legno o di metallo, poco visibili 
e particolarmente pericolose (la pericolosità di queste ante in caso di urto o rottura è assai 
simile a quella delle porte a vetro). 

manovrare con le apposite maniglie le ante scorrevoli per evitare schiacciamenti delle dita. 

disporre documentazione,  materiale cartaceo e  raccoglitori sui ripiani di armadi e scaffali in 
modo ordinato, partendo dai piani inferiori ed osservando una attenta distribuzione dei 
carichi onde evitare possibili ribaltamenti, specialmente quando armadi e scaffali non sono 
ancorati al muro. 

Prestare attenzione nell'impiego e  distribuzione dei carichi nelle cassettiere e classificatori 
non ancorati a muro poiché l'apertura contemporanea di più cassetti posti nella parte 
superiore può provocarne il ribaltamento. 

preferire il posizionamento dei materiali più pesanti nei ripiani bassi 

per raggiungere il materiale archiviato ai piani superiori utilizzare idonei ausili per salire 
evitando di arrampicarsi (ciò potrebbe provocare una pericolosa instabilità dell’elemento con 
possibile ribaltamento)



GESTIONE POSTO DI LAVORO – ausili per salire

Condizioni pericolose
sbilanciamento per movimenti incoordinati sul dispositivo o da scivolamenti sopra i pioli della 
scala. 

Misure di prevenzione
per raggiungere postazioni elevate utilizzare idonei ausili per salire (scala, sgabello) evitando 
mezzi di fortuna (sedie, tavoli)

controllare a vista lo stato di integrità degli ausili utilizzati

posizionare gli ausili in modo da che non ci siano dislivello e/o compensare l’eventuale 
dislivello utilizzando materiale adatti e antisdrucciolevole

appoggiare gli ausili in posizione stabile e/o su parti solide che non possano cedere 

evitare di depositare oggetti o materiali immediatamente di fronte agli ausili o ai lati in modo 
tale da non creare ingombro od ostacolo a chi sta scendendo

non effettuare manovre di spostamento e/o messa a punto degli ausili di salita  quando sulla 
stessa è presente un lavoratore



GESTIONE POSTO DI LAVORO – apparecchiature elettriche d’ufficio

Condizioni pericolose
Contatto con parti elettriche in tensione
Contatto con parti ad elevate temperature

Misure di prevenzione
Prima di introdurre le mani all’interno di apparecchiature elettriche scollegare la stessa dalla
tensione di rete 

Non toccare le apparecchiature elettriche, i cavi e le spine con le mani bagnate

Evitare di collegare molte spine ad una sola presa di corrente, attraverso multiprese; nel 
caso di utilizzo di “ciabatte” verificare che la potenza complessiva degli apparecchi collegati 
a valle sia inferiore a quella riportata (in caso contrario, se le apparecchiature sono tutte 
accese contemporaneamente, si determina un riscaldamento con pericolo di innesco 
incendio). 

Sfilare le spine agendo sulla presa evitando di tirare direttamente il filo

Far sostituire immediatamente i cavi e le prolunghe che presentano segni di deterioramento 
ed usura

Non effettuare interventi di manutenzione su apparecchiature elettriche

Nel caso in cui si debba estrarre carta inceppata evitare di utilizzare strumenti metallici 
(possibili conduttori di corrente elettrica) 

Attendere qualche minuto prima di intervenire sulle apparecchiature in modo da consentire 
un abbassamento della temperatura dei componenti/parti più caldi. 

Pericolo 
Tensione elettrica

Pericolo parti calde



GESTIONE POSTO DI LAVORO – fotocopiatrice/stampante

Condizioni pericolose
Emissioni prodotte dalle apparecchiature (vapori di ammoniaca, ozono) sono irritanti per 
naso, gola ed occhi e possono determinare difficoltà di respiro 
Aumento della temperatura del locale in caso di utilizzo prolungato 
Contatto con polveri di toner (possono determinare allergie) 

Misure di prevenzione
mantenere le apparecchiature in area separata o in una zona del locale isolata

evitare per quanto possibile di posizionare e utilizzare la fotocopiatrice/stampante in locali 
chiusi privi di adeguata ventilazione

garantire adeguato ricambio dell’aria al locale aprendo la ventola di aspirazione dell’aria del 
locale (se presente) e/o una finestra 

tenere mani, capelli, cravatte, ecc. lontano dai rulli di uscita e di alimentazione della 
fotocopiatrice.

mantenere il portellone della fotocopiatrice chiuso

Durante fotocopiatura prolungata
mantenere una postura corretta 

dotarsi di uno sgabello ergonomico regolabile in altezza o, in alternativa, di un rialzo per il 
piede (basta anche un semplice pacco di carta) e appoggiare alternativamente un piede sul 
rialzo

effettuare frequenti  pause per sgranchirsi collo, spalle, schiena

Operazioni manutenzione
Fare in modo di proteggere la pelle da possibile contatto con toner
(se del caso indossare guanti usa e getta durante le operazioni di cambio toner)

controllare che venga eseguita la manutenzione periodica delle attrezzature



GESTIONE POSTO DI LAVORO – fotocopiatrice/stampante

Misure generali 
Rispettare scrupolosamente le istruzioni riportate nel manuale d’uso del fabbricante 

Collocare gli apparecchi in un locale ampio e ben ventilato 

Installare le apparecchiature di elevata potenza in un ambiente separato e, se 
necessario, dotare questo ambiente di un impianto di aspirazione locale 

Non direzionare le bocchette di scarico dell’aria verso le persone 

Sottoporre gli apparecchi a manutenzione regolare 

Optare per sistemi di toner chiusi 

Sostituire le cartucce del toner secondo le indicazioni del fabbricante e non aprirle a 
forza 

Rimuovere la sporcizia provocata dal toner con un panno umido; lavare le parti 
principali imbrattate dal toner con acqua e sapone; 

se il toner viene a contatto con gli occhi, lavare con acqua per 15 minuti. Se il toner
viene a contatto con la bocca, sciacquarla con grandi quantità di acqua fredda. In 
linea di massima, non utilizzare acqua calda o bollente (i toner diventano 
appiccicosi). 

Eliminare scrupolosamente e con cautela la carta inceppata per non sollevare 
inutilmente polvere. 

Utilizzare guanti monouso per riempire la polvere di toner o i toner liquidi. 



Triangolo del fuoco

GAS

INCENDIO

ESPLOSIONE

SOLIDI LIQUIDI GAS ELETTRICITÀMETALLI

A B C ED

MISCELA INFIAMMABILE

INNESCO 

COMBURENTE

COMBUSTIBILE

ATTRITI

REAZIONI 
ESOTERMICHE

EFFETTO JOULE

e classi d’incendio

Emergenza incendio

Filmato incendio ufficio
Filmato incendio ufficio



Emergenza incendio – utilizzo estintore

Togliere la spina 
di sicurezza 

1 2

Puntare la lancia flessibile o 
l’ugello di erogazione in 
direzione delle fiamme e 
premere la leva  di 
erogazione

3

Dirigere il getto della sostanza estinguente alla base 
delle fiamme effettuando un movimento a ventaglio 



Emergenza incendio – conoscere i sistemi di sicurezza

I
E

R

protezione

evacuazione fumi

spegnimento 
automatico

possibilità di allontanamento

compartimentazione
rivelazione e allarme

capacità di gestione delle emergenze
manutenzione controllo e addestramento

115OFF
ON



Emergenza

Cosa fare se scopro una emergenza

Attivare i soccorritori (interni od esterni) in modo da 
minimizzare i tempi di intervento 

COME

Telefonare 
Numero 

emergenza interno h 24 

0432 511951

Telefonare o 
recarsi 

nel presidio 
di emergenza 

Premere 
pulsante

di allarme 

Soccorsi interni
Ateneo udinese

Soccorsi esterni  
115 -Vigili del fuoco
118 - Pronto soccorso

! Avvertire comunque 
sempre anche i soccorsi 
interni 



Università di Udine – Il S.I.G.Em. - PRESIDIO DI EMERGENZA

Il riferimento per la risposta in-site

Il riferimento locale già abitualmente noto all’utenza



Emergenza – 4

Come faccio a sapere che c’è una emergenza   

Sento un segnale 
di allarme sonoro 

Qualcuno mi avverte
del fatto  

Mi accorgo dell’evento
o ne percepisco 

gli effetti   
I SEGNALI 

DI ALLARME IN ATENEO



Università di Udine: gravidanza e lavoro

web: http://safe.uniud.it Servizio di prevenzione e protezione - sezione IRIS

Maternità e lavoro – IN SICUREZZA (quaderni informativi per la sicurezza e prevenzione)
Servizio di prevenzione e protezione Università di Udine

Ulteriori informazioni

COSA FARE ?
Ogni lavoratrice ha l’obbligo di informare il datore di lavoro
del suo stato di gravidanza 

INVIANDO
COME ?

Certificato 
medico di 
gravidanza 

RIPARTIZIONE PERSONALE
Servizio di Sorveglianza Sanitaria
Via Palladio, 8 – 33100 (Udine)
Tel. 043256320 – fax 0432 556339/31

Ricorda che:
Nel caso in cui stai svolgendo attività a rischio (per le quali sei soggetta alla 
sorveglianza sanitaria) è bene avvertire quanto prima la Ripartizione personale 
dell’Ateneo dello stato di gravidanza 



COSA FARE ?
Ogni lavoratore ha l’obbligo di informare il datore di lavoro 
degli infortuni occorsi

http://www.uniud.it/ateneo/organizzazione/servizi_personale/assicurazione_infortuni

MODULISTICA 

RIPARTIZIONE PERSONALE
Servizio di Sorveglianza Sanitaria
Via Palladio, 8 – 33100 (Udine)
Tel. 043256320 – fax 0432 556339

Web: www.uniud.it  - sezione Ateneo - servizi per il personale - assicurazione infortuni

Certificato 
medico di 
infortunio

Notifica di 
infortunio 

alla
amministrazione

INVIANDO
COME ?

Università di Udine: Gestione infortuni sul lavoro



GESTIONE POSTO DI LAVORO – RICHIAMI NORMATIVI

COSA DICE LA NORMATIVA

SULLE POSTAZIONI VDT

requisiti minimi di sicurezza



Prescrizioni minime

garantire condizioni di lavoro
rispettose di certi standard

minimi di sicurezza 

Tit. VI del D.Lgs. 626/94
Recepimento Dir. 90/270/CEE

quinta Direttiva particolare
delle direttive sociali

1. ATTREZZATURE

2. AMBIENTE DI LAVORO

sicurezza ed idoneità degli 
strumenti di lavoro

sicurezza ed idoneità dell’ambiente 
in cui si opera

svolgimento 
dell’attività

in condizioni 
di sicurezza 

OBIETTIVO

Le componenti:

3. INTERFACCIA UOMO-ATTREZZATURA

uso consapevole e conforme
4. CORRETTEZZA D’USO

Osservazione preliminare

Gli obblighi previsti dal presente allegato si 
applicano al fine di realizzare gli obiettivi 

del titolo VI e qualora gli elementi  
esistano sul posto di lavoro e non 

contrastino con le esigenze o 
caratteristiche intrinseche della mansione.

ALLEGATO VII D.Lgs. 626/94



Requisiti minimi ATTREZZATURE – SCHERMO (Allegato VII D. Lgs. 626/94)

SCHERMO
CARATTERI

I caratteri sullo schermo devono avere una buona definizione 
e una forma chiara, una grandezza sufficiente e vi deve 

essere uno spazio adeguato tra i caratteri e le linee.

IMMAGINE

L'immagine sullo schermo deve essere stabile, esente da 
sfarfallamento o da altre forme d'instabilità.

BRILLANZA E/O CONTRASTO

La brillanza e/o il contrasto tra i caratteri e lo sfondo dello 
schermo devono essere facilmente regolabili da parte 

dell'utilizzatore del videoterminale e facilmente adattabili alle 
condizioni ambientali.

Lo schermo deve essere orientabile ed inclinabile liberamente 
e facilmente per adeguarsi alle esigenze dell'utilizzatore.

È possibile utilizzare un sostegno separato per lo schermo o 
un piano regolabile.

Lo schermo non deve avere riflessi e riverberi che possano 
causare molestia all'utilizzatore.

I monitor di ultima
generazione rispettano

già tutte queste 
prescrizioni

È importante il 
posizionamento del

video rispetto alle fonti
luminose e alle finestre



Requisiti minimi ATTREZZATURE – TASTIERA (Allegato VII D. Lgs. 626/94)

TASTIERA
INCLINABILE E DISSOCIATA

La tastiera deve essere inclinabile e dissociata dallo schermo 
per consentire al lavoratore di assumere una posizione 

confortevole e tale da non provocare l'affaticamento delle 
braccia o delle mani.

SPAZIO PER APPOGGIO MANI E BRACCIA

Lo spazio davanti alla tastiera deve essere sufficiente onde 
consentire un appoggio per le mani e le braccia 

dell'utilizzatore

SUPERFICIE OPACA

La tastiera deve avere una superficie opaca onde evitare i 
riflessi.

La disposizione della tastiera e le caratteristiche dei tasti 
devono tendere ad agevolare l'uso della tastiera stessa.

I simboli dei tasti devono presentare sufficiente contrasto ed 
essere leggibili dalla normale posizione di lavoro.

Caratteristiche di
ergonomicità della

tastiera

Le tastiere di ultima 
generazione rispettano tali 

requisiti minimi



Requisiti minimi ATTREZZATURE – PIANO DI LAVORO

PIANO DI LAVORO

Il piano di lavoro deve avere una 
superficie poco riflettente, essere di 

dimensioni sufficienti e permettere una 
disposizione flessibile dello schermo, 

della tastiera, dei documenti e del 
materiale accessorio.

Il supporto per i documenti deve essere 
stabile e regolabile e deve essere 

collocato in modo tale da ridurre al 
massimo i movimenti fastidiosi della 

testa e degli occhi.

È necessario uno spazio sufficiente che 
permetta ai lavoratori una posizione 

comoda.

Requisiti minimi ATTREZZATURE Indicazioni sull’ARREDO della postazione al VDT

PIANO DI LAVORO

Il piano di lavoro deve avere una superficie 
sufficientemente ampia per disporre i 

materiali necessari e le attrezzature (video, 
tastiera, ecc.) nonché consentire un 

appoggio per gli avambracci dell’operatore 
davanti alla tastiera, nel corso della 

digitazione

Avere una profondità tale da assicurare una 
corretta distanza visiva dallo schermo, 
tenendo presente che schermi di grandi 
dimensioni richiedono tavoli di maggiore 

profondità

Avere il colore della superficie chiaro, 
possibilmente diverso dal bianco, ed in ogni 

caso non riflettente

Essere stabile e di altezza, fissa o regolabile, 
indicativamente fra i 70 e 80 cm

Avere uno spazio idoneo per il comodo 
alloggiamento e la movimentazione degli arti 

inferiori e per infilarvi il sedile

Allegato VII D.Lgs. 626/94 Decreto 2 ottobre 2000



Requisiti minimi ATTREZZATURE – SEDILE DI LAVORO

Allegato VII D.Lgs. 626/94 Decreto 2 ottobre 2000

SEDILE DI LAVORO

Il sedile di lavoro deve essere stabile,
permettere all'utilizzatore una certa 

libertà di movimento ed una posizione 
comoda.

I sedili debbono avere altezza 
regolabile.

Il loro schienale deve essere regolabile
in altezza e in inclinazione.

Un poggiapiedi sarà messo a 
disposizione di coloro che lo desiderino.

SEDILE DI LAVORO

Il sedile di lavoro deve:

essere di tipo girevole saldo contro 
slittamento e rovesciamento, dotato di 

basamento stabile o a 5 punti di appoggio

disporre del piano e dello schienale regolabili 
in maniera indipendente così da assicurare 
un buon appoggio dei piedi ed il sostegno 

della zona lombare

avere i bordi del piano smussati, in materiale 
non troppo cedevole, permeabile al vapore 

acqueo e pulibile

essere facilmente spostabile anche in 
rapporto al tipo di pavimento

qualora fosse necessario dotare di un 
poggiapiedi separato, per far assumere una 

postura adeguata agli arti inferiori 
dell’operatore



Requisiti minimi ATTREZZATURE – AMBIENTE DI LAVORO

Allegato VII D.Lgs. 626/94 Decreto 2 ottobre 2000

SPAZIO

Il posto di lavoro deve essere ben 
dimensionato e allestito in modo che vi sia 

spazio sufficiente per permettere 
cambiamenti di posizione e di movimenti 

operativi.

Requisiti minimi AMBIENTE DI LAVORO

ILLUMINAZIONE

L'illuminazione generale ovvero 
l'illuminazione specifica (lampade di lavoro) 

devono garantire un'illuminazione sufficiente 
e un contrasto appropriato tra lo schermo e 

l'ambiente, tenuto conto delle caratteristiche 
del lavoro e delle esigenze visive 

dell'utilizzatore.

Fastidiosi abbagliamenti e riflessi sullo 
schermo o su altre attrezzature devono 

essere evitati strutturando l'arredamento del 
locale e del posto di lavoro in funzione 

dell'ubicazione delle fonti di luce artificiale e 
delle loro caratteristiche tecniche.

ILLUMINAZIONE

L’illuminazione artificiale dell’ambiente di 
lavoro deve essere realizzata con lampade 
provviste di schermi ed esenti da sfarfallio, 

poste in modo che siano al di fuori del 
campo visivo degli operatori in caso di 

lampade a soffitto non schermate, la linea 
tra l’occhio e la lampada deve formare con 
l’orizzonte un angolo non inferiore a 60°. 
Va in ogni modo evitato l’abbagliamento 

dell’operatore e la presenza di riflessi sullo 
schermo qualunque sia la loro origine

Indicazioni sull’AMBIENTE DI LAVORO



Requisiti minimi ATTREZZATURE – AMBIENTE DI LAVORO

Allegato VII D.Lgs. 626/94 Decreto 2 ottobre 2000
Requisiti minimi AMBIENTE DI LAVORO Indicazioni sull’AMBIENTE DI LAVORO

RIFLESSI E ABBAGLIAMENTI

I posti di lavoro devono essere sistemati 
in modo che le fonti luminose quali le 
finestre e le altre aperture, le pareti 
trasparenti o traslucide, nonché le 

attrezzature e le pareti di colore chiaro 
non producano riflessi sullo schermo.

Le finestre devono essere munite di un 
opportuno dispositivo di copertura 

regolabile per attenuare la luce diurna 
che illumina il posto di lavoro.

RIFLESSI E ABBAGLIAMENTI

Al fine di evitare rilessi sullo schermo, 
abbagliamenti dell’operatore ed eccessivi 

contrasti di luminosità la postazione di 
lavoro va correttamente orientata rispetto 

alle finestre presenti nell’ambiente di 
lavoro

Illuminare correttamente il posto di lavoro, 
possibilmente con luce naturale, mediante 
la regolazione di tende o veneziane, ovvero 
con illuminazione artificiale. Le condizioni 
di maggiore comfort visivo sono raggiunte 
con illuminamenti non eccessivi e con fonti 
luminose poste al di fuori del campo visivo 

e che non si discostino, per intensità, in 
misura rilevante da quelle degli oggetti e 

superfici presenti nelle immediate 
vicinanze in modo da evitare contrasti 

eccessivi

Orientare ed inclinare lo schermo per 
eliminare, per quanto possibile, riflessi 

sulla superficie



Requisiti minimi ATTREZZATURE – AMBIENTE DI LAVORO

Allegato VII D.Lgs. 626/94 Decreto 2 ottobre 2000
Requisiti minimi AMBIENTE DI LAVORO Indicazioni sull’AMBIENTE DI LAVORO

CALORE

Le attrezzature appartenenti al/ai posto/i di 
lavoro non devono produrre un eccesso di calore

che possa essere fonte di disturbo per i 
lavoratori.

RUMORE

Il rumore emesso dalle attrezzature 
appartenenti al/ai posto/i di lavoro deve 

essere preso in considerazione al momento 
della sistemazione del posto di lavoro, in 

particolare al fine di non perturbare 
l'attenzione e la comunicazione verbale.

RUMORE

In sede di predisposizione degli ambienti di 
lavoro muniti di VDT prevedere 

l’eliminazione di eventuali problemi di 
rumore determinati in fase di stampa dalle 
stampanti ad impatto procedendo alla loro 

segregazione o insonorizzazione



Requisiti minimi ATTREZZATURE – AMBIENTE DI LAVORO

Allegato VII D.Lgs. 626/94 Decreto 2 ottobre 2000
Requisiti minimi AMBIENTE DI LAVORO Indicazioni sull’AMBIENTE DI LAVORO

RADIAZIONI
Tutte le radiazioni, eccezion fatta per la 

parte visibile dello spettro 
elettromagnetico, devono essere ridotte a 
livelli trascurabili dal punto di vista della 
tutela della sicurezza e della salute dei 

lavoratori.

RADIAZIONI
Va chiarito che tutti gli studi e le indagini 
epidemiologiche sinora svolti portano ad 

escludere, per i VDT, rischi specifici derivanti 
da radiazioni, ionizzanti e non ionizzanti sia a 

carico dell’operatore che della prole

Per quanto riguarda i campi elettromagnetici, 
la presenza della marcatura CE sul VDT 

comporta che tali campi siano mantenuti al di 
sotto dei limiti raccomandati e riscontrabili 

nei comuni ambienti di vita ove sono 
utilizzate apparecchiature elettriche e 

televisive



Requisiti minimi ATTREZZATURE – AMBIENTE DI LAVORO

Allegato VII D.Lgs. 626/94 Decreto 2 ottobre 2000
Requisiti minimi AMBIENTE DI LAVORO Indicazioni sull’AMBIENTE DI LAVORO

UMIDITÀ

Si deve fare in modo di ottenere e 
mantenere un'umidità soddisfacente.

MICROCLIMA

Il lavoro al VDT non richiede il rispetto di 
parametri diversi da quelli normalmente 

assunti per il comune lavoro d’ufficio

È necessario che nella postazione di lavoro 
la velocità dell’aria sia molto ridotta, 

evitando la presenza di correnti d’aria 
provenienti da porte, finestre, bocchette di 

condizionamento, ventilatori, 
apparecchiature poste in vicinanza ecc.

È importante che l’aria non sia troppo secca 
per evitare possibili irritazioni degli occhi

Altrettanta precauzione andrà posta per 
evitare fonti di calore radiante poste nelle 

immediate vicinanze della postazione, quali 
impianti di riscaldamento ma anche 

finestre che possano essere colpite da 
irraggiamento solare diretto ecc.



Requisiti minimi INTERFACCIA ELABORATORE/UOMO

All'atto dell'elaborazione, della scelta, dell'acquisto del software, o 
allorché questo viene modificato, come anche nel definire le mansioni 
che implicano l'utilizzazione di unità videoterminali, il datore di lavoro 

terrà conto dei seguenti fattori:

a) il software deve essere adeguato alla mansione da svolgere;

b) il software deve essere di facile uso e, se del caso, adattabile a livello 
di conoscenza e di esperienza dell'utilizzatore; nessun dispositivo o 

controllo quantitativo o qualitativo può essere utilizzato all'insaputa dei 
lavoratori;

c) i sistemi debbono fornire ai lavoratori delle indicazioni sul loro 
svolgimento;

d) i sistemi devono fornire l'informazione di un formato e a un ritmo 
adeguato agli operatori;

e) i principi dell'ergonomia devono essere applicati in particolare
all'elaborazione dell'informazione da parte dell'uomo



Sito WEB: Centro studi e ricerche SPRINT

http://safe.uniud.it



Sito WEB: Servizio di prevenzione  e protezione 

http://safe.uniud.it/indice.asp



Servizio di prevenzione e protezione d’Ateneo

Servizio di prevenzione e protezione d’Ateneo
Resp. ing. Stefano Grimaz

Via d’Aronco, 2
33100 Udine

Tel. 0432 556418
Fax. 0432 295627

e-mail: spp@amm.uniud.it




